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Art. 1 Istituzione del Riconoscimento civico 
1. Il Comune di Calvisano, interprete dei desideri e dei sentimenti della cittadinanza, individua tra i suoi 
doveri quello di riconoscere pubblicamente l’esempio di tutti coloro (persone o associazioni, gruppi, enti 
od istituzioni) che attraverso la loro attività, con opere concrete nel campo delle scienze, della cultura, del 
lavoro, dell’impresa, delle arti, dello sport, o con iniziative di carattere sociale, umanitario e filantropico, 
con iniziative per la salvaguardia dell’ambiente, o con particolari atti di coraggio, spirito di servizio e di 
amore verso gli altri, abbiano in qualsiasi modo giovato al Comune di Calvisano, sia servendone con 
disinteresse e dedizione le singole istituzioni, sia promuovendo nuove iniziative d’interesse comunitario, 
sia rendendone illustre il nome. 
2. Per le finalità di cui sopra al comma 1, è istituita quale speciale segno di benemerenza la “Medaglia 
d’argento al merito del Comune di Calvisano”, che riporta impressi, su una faccia, lo stemma del 
Comune stesso, e sull’altra la riproduzione di un’effige della Beata Cristina Semenzi. Tale riconoscimento verrà 
altresì accompagnato da relativa pergamena riportante le motivazioni. Il Riconoscimento civico può essere 
conferito anche alla memoria. 
3. Qualora il Riconoscimento civico sia attribuito a un soggetto collettivo esso è consegnato a chi lo 
rappresenta secondo quanto definito dall'ordinamento del soggetto stesso. In caso di Benemerenze 
attribuite a gruppi e squadre, viene consegnato anche un attestato a ogni singolo membro del soggetto 
premiato. 
 
Art. 2 Conferimento dei Riconoscimenti civici 
1. Le Civiche Benemerenze di cui all’art. 1, sono conferite dal Sindaco, di norma con un’unica solenne 
cerimonia annuale da tenersi in occasione delle celebrazioni della festa patronale in onore della Beata 
Cristina Semenzi (14 Febbraio) e della tradizionale fiera agricola. 
2. La Giunta comunale definisce la data o, in casi eccezionali e motivati, le date della cerimonia, prevede 
le relative spese, avendo riguardo ai limiti di legge stabiliti per le spese di rappresentanza. Il numero 
massimo di Riconoscimenti civici da conferire è di tre nel corso della stessa annualità. Entro il suddetto 
numero, i riconoscimenti alla memoria non possono superare il numero di uno e possono riguardare solo 
persone decedute nelle cinque annualità precedenti l’anno in cui viene indetto il Riconoscimento. 
3. Le disponibilità economiche per i segni di benemerenza e per l’organizzazione della cerimonia possono 
essere acquisite in tutto o in parte mediante uno o più sponsor. In tal caso, lo sponsor può sostenere le 
relative spese in via diretta. 
4. La consegna dei Riconoscimenti civici avviene con una pubblica cerimonia alla presenza della Giunta, 
dei Consiglieri comunali e delle altre Autorità, degli eventuali sponsor, nonché di personalità conosciute 
nei diversi ambiti per cui le Benemerenze sono conferite, presso la sala delle adunanze del Consiglio 
comunale, o presso altro luogo pubblico consono, anche contestualmente a eventi quali spettacoli, concerti, 
incontri pubblici. Della cerimonia viene data adeguata pubblicità, anche con riferimento all’apporto e alla 
presenza degli eventuali sponsor. 

 

Art. 3 Candidature 
1. Le proposte di conferimento di riconoscimento civico devono pervenire all’Ufficio di Segreteria del 
Comune di Calvisano entro il quindici dicembre di ogni anno. 
2. Possono presentare una o più candidature sostenute da adeguata motivazione e da ogni elemento utile 
alla valutazione: i rappresentanti delle Istituzioni, gli enti, le associazioni, i gruppi e i singoli cittadini che 
per loro conoscenza diretta sono in grado di segnalare soggetti ritenuti idonei a ricevere il Riconoscimento 
civico. 
3. A tal fine l’Ufficio di Segreteria generale provvede a dare notizia della scadenza per le candidature con 
congruo anticipo, sia con pubblici avvisi, sia mediante il sito internet istituzionale, sia con comunicazione 
diretta ai principali enti, istituzioni, gruppi e associazioni. 

 

Art. 4 Commissione per il conferimento dei Riconoscimenti civici - istruttoria 
1. Le candidature vengono esaminate da una commissione composta dal Sindaco che la presiede, da 
un assessore, dal Parroco o suo delegato, dal Comandante della Stazione dei Carabinieri di Calvisano o 
suo delegato, da un rappresentante del Comitato “Beata Cristina” e da quattro Consiglieri comunali di 
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cui due di maggioranza e due di minoranza, designati dalla conferenza dei capigruppo per l'intera durata 
del mandato. All’interno della commissione deve essere garantita, ove possibile, la presenza di entrambi i 
sessi. 

2. Per le sedute della commissione non è riconosciuto alcun gettone di presenza. 
3. Le sedute della commissione non sono pubbliche. L'istruttoria è effettuata dalla commissione con il 
supporto dell’Ufficio di Segreteria ed è riservata. 
4. La commissione delibera a maggioranza sull’attribuzione dei Riconoscimenti. In caso di parità di voti, 
prevale il voto del Sindaco. L’attribuzione delle Benemerenze è libera nell’ambito delle candidature 
presentate e non deve necessariamente riguardare la totalità delle categorie enumerate all’art. 6. La 
Commissione può decidere di non attribuire alcuna benemerenza o di attribuirne solo una parte in caso di 
assenza o insufficienza di candidature idonee. 
5. I membri della commissione possono eccezionalmente formulare d'ufficio delle candidature durante 
l'istruttoria, a seguito di informazioni assunte anche mediante gli organi d'informazione e/o a seguito di 
accadimenti avvenuti o resi noti dopo la scadenza per la presentazione delle candidature stesse. In 
particolare, possono essere altresì formulate candidature d’ufficio in caso di mancata presentazione di 
candidature entro il termine prescritto, o di inidoneità delle candidature presentate. 
6. L’attribuzione dei Riconoscimenti civici deve essere motivata, e deve tenere conto, ove possibile in 
funzione delle candidature presentate, del particolare apporto delle donne alla comunità civile. 
7. Le decisioni della commissione sono insindacabili e possono essere rese pubbliche solo al termine 
dell'istruttoria, dopo che ai soggetti interessati è stata comunicata l'attribuzione delle Benemerenze. 
8. Lo stesso soggetto non può ricevere più di una Benemerenza. La commissione può eccezionalmente 
attribuire il Riconoscimento civico anche a coloro che l’hanno già ricevuto negli anni precedenti, qualora 
fossero intervenute nuove motivazioni. 

 

Art. 5 Registro dei Riconoscimenti civici 
1. E’ istituito un registro comunale denominato “Albo d’onore dei Riconoscimenti civici”. Esso deve 

essere diviso in categorie e riportare il numero progressivo, la data, la motivazione del singolo 
Riconoscimento nonché l’apporto di eventuale sponsor. Del registro viene realizzata anche una 
versione informatizzata. In ogni caso i suoi record vengono pubblicati sul sito internet del Comune. 

2. Le Civiche Benemerenze sono consegnate agli interessati unitamente ad un certificato, sottoscritto dal 
Sindaco, recante un numero progressivo corrispondente a quello riportato sul registro di cui sopra. 

3. Nel caso di rinuncia alla Civica Benemerenza non si dà luogo alla registrazione o si procede alla sua 
cancellazione. 

 

Art. 6 Categorie del registro 
1. Il registro di cui sopra all’art. 5 è suddiviso nelle seguenti categorie: 
a) Solidarietà 
sono premiati con riconoscimento civico per la  “solidarietà” i soggetti che hanno dimostrato l’impegno 
nel mondo del sociale a favore delle persone più svantaggiate e/o discriminate o per forme di impegno 
etico-sociale a favore degli altri con gesti di generosità espressi e promossi con spirito gratuito teso a 
venire incontro alle esigenze ai disagi di chi ha più bisogno; 
b) Arti, scienze, Cultura ed ambiente 
sono premiati con il riconoscimento “arti, cultura, scienze ed ambiente” i soggetti che si sono distinti 
nell’ambito delle arti, dello spettacolo, della cultura e delle scienze oppure nella tutela dell’ambiente 
rappresentati nelle diverse sensibilità 
c) Sport 
si intende per “Sport” l’impegno nell’ambito sportivo, sia in termini di educazione verso le giovani 
generazioni,  sia  di  testimonianza  e  passione  a  sostegno  della  crescita  e  dell’affermazione  delle 
associazioni sportive, sia per meriti conseguiti in ambito agonistico e dilettantistico. 
d) Impresa e lavoro 
si intende per “impresa e lavoro” l’impegno per lo sviluppo del mondo del lavoro, nella ricerca, 
nell’invenzione e nella conduzione dell’impresa economica o di cooperazione e delle relazioni sindacali 
e) Meriti civici 
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Si intende come merito civico l'impegno per il progresso civile della comunità, l'impegno politico, 
nell'educazione delle  giovani  generazioni  o  nella  vita  associativa,  qualora  abbia  portato  risultati 
riconosciuti universalmente al di là dell'eventuale militanza di parte del soggetto. Nella categoria “meriti 
civici” possono rientrare altresì gli atti di eroismo e abnegazione a favore degli altri. 

 

Art. 7 Toponomastica 
1. Il Comune, nell’intitolazione di strade, parchi, e in generale di luoghi pubblici, tiene conto dei 
Riconoscimenti conferiti ad associazioni e gruppi, nonché dei Riconoscimenti alla memoria e di quelli 
registrati nel corso degli anni i cui beneficiari siano nel frattempo deceduti. 

 

Art. 8 Altri premi 
1.  La Giunta comunale può disporre che siano indette procedure per l’attribuzione di ulteriori 
riconoscimenti nel corso dell’anno, quali premi di laurea, borse di studio, concorsi di varia natura per 
valorizzare le diverse abilità dei cittadini, con particolare riguardo ai più giovani. In tali casi i premi e le 
modalità di conferimento sono stabiliti dalla Giunta medesima. La cerimonia di premiazione può essere 
accorpata con quella dei Riconoscimenti civici. 
 
Art. 9 Disposizioni finali 
1. Il presente regolamento sostituisce ogni analoga e precedente disciplina ed entra in vigore con la 

pubblicazione in deroga alle disposizioni preliminari del codice civile. 


